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PROTOCOLLO D’INTESA TRA 

L’ENTE PARCO NAZIONALE DEL CILENTO E L’ASSOCIAZIONE BALNEARI “MARINA DI CAMEROTA”

FINALIZZATO ALL’ATTUAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO

“I LIDI DEL PARCO DEL CILENTO”

Il giorno         presso la sede dell’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano in Vallo della Lucania

TRA

L’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano (d’ora innanzi denominato Ente Parco) rappresentato dall’Avv. Amilcare Troiano, in qualità di Presidente;

E

L’Associazione Balneari “Marina di Camerota” (di seguito CAB), rappresentata dal Dott. Raffaele Esposito, in qualità di Presidente;

PREMESSO

· che l’Ente Parco ha tra i propri obiettivi e compiti istituzionali quelli di “tutelare, valorizzare ed estendere le caratteristiche di naturalità, integrità territoriale ed ambientale con particolare riferimento alla natura selvaggia dell’area protetta”;

· che l’Ente Parco ha tra propri obiettivi e compiti istituzionali quelli di “individuare forme di agevolazione a favore di privati singoli e associati che intendano realizzare iniziative produttive o di servizio compatibili con le finalità istitutive dell’Ente Parco del Cilento;

· che l’Ente Parco si propone di “favorire, riorganizzare ed ottimizzare le attività economiche, in particolare quelle agricole, zootecniche, forestali, turistiche, con particolare riferimento alla naturalità e biodiversità, ed artigianali e promuovere lo sviluppo di attività integrative compatibili con le finalità precedenti”;

· che gli ambiti costieri rappresentano una parte del territorio compreso all’interno del Parco, in cui la componente naturale convive con la presenza dell’uomo;

· che una forte criticità è rappresentata dall’impatto antropico sulle spiagge e sulle dune, che, anche per la loro rarità, risultano essere gli habitat a maggiore rischio di estinzione all’interno del Parco;
· che per la tutela degli habitat dunali nel SIC “Scoglio del Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo” nel comune di Camerota, l’Ente Parco ha redatto il Piano di Gestione, approvato con determina dirigenziale n. 42 del 23.03.2006;
· che l’Ente Parco ha realizzato in qualità di beneficiario il progetto LIFE Natura LIFE06 NAT/IT/000053 “Gestione della Rete di SIC/ZPS nel PN del Cilento e Vallo di Diano” (Cilento in Rete), attuando interventi di tutela degli habitat dunali e azioni di sensibilizzazione previste nel Piano di Gestione del SIC “Scoglio del Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo”;
· che la CAB, nata su iniziativa di un gruppo di giovani, è operante dal 2002 nel territorio del Parco, ed in particolare nel Comune di Camerota, sul tratto di litorale ricompreso tra Porto Infreschi e la spiaggia del Mingardo (Cala del Cefalo), e ad oggi può contare su n°34 aziende associate;

· che la CAB, nel proprio statuto all’art. 2 (scopi dell’associazione) al punto B si propone di:

“tutelare e valorizzare il patrimonio ambientale promuovendo iniziative tra gli associati anche verso il pubblico e gli enti locali e nazionali”;

· che le strutture balneari ricadenti in zona SIC “Cala del Cefalo” sono già munite di autorizzazioni ambientali (V.I.A.) e del nulla osta della Commissione V.I.A della Regione Campania settore Ecologia e Tutela del Territorio;

· che nel curriculum di iniziative della CAB figurano attività tese alla promozione turistica e valorizzazione del Patrimonio ambientale del Parco nonché di sensibilizzazione alla tutela ambientale;

· che la CAB è soggetto ideatore, promotore e attuatore del progetto meglio denominato “I LIDI DEL PARCO”, con la finalità di sviluppare negli operatori locali atteggiamenti più consapevoli verso la tutela dell’ambiente e la valorizzazione del territorio.
RITENUTO
di comune interesse la realizzazione del citato progetto in quanto in linea con le finalità dei soggetti sottoscrittori del presente protocollo.
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.1 – Oggetto del protocollo
L’Ente Parco e la CAB collaborano alla realizzazione del progetto denominato “I LIDI DEL PARCO”, finalizzato allo sviluppo di un turismo sostenibile lungo le coste del parco, secondo le modalità e i termini di cui in seguito.
Art.2 – Obblighi delle parti
Al fine di realizzare con efficacia ed efficienza il progetto le parti assumono i seguenti impegni.
L’Ente Parco e la CAB si impegnano ad elaborare un disciplinare tecnico che definisca i requisiti che un lido deve possedere per ottenere la denominazione di “I LIDI DEL PARCO” e a nominare un gruppo di lavoro per la valutazione delle richieste e la verifica periodica del mantenimento dei requisiti.
Lo stessa gruppo di lavoro, preliminarmente individuerà quale segno distintivo del progetto un “Logo” il cui utilizzo non potrà avvenire senza autorizzazione delle parti e comunque per le finalità del presente protocollo di intesa.

L’ Ente Parco si impegna a pubblicizzare sul proprio sito web, sulle guide turistiche annualmente pubblicate e durante gli appuntamenti fieristici, spazi dedicati, opportunamente tradotti  in più lingue, la presente iniziativa, compreso l’elenco delle aziende riconosciute quali “LIDI DEL PARCO”.

L’Ente Parco e la CAB si impegnano a promuovere il progetto attraverso vari canali di comunicazione e, conseguentemente all’esperienza pilota per il SIC “Scoglio del Mingardo e Spiaggia di Cala del Cefalo”, a divulgare l’iniziativa e a coinvolgere tutte le pubbliche amministrazioni e gli imprenditori della costa del parco.

L’Ente Parco e la CAB si impegnano a promuovere iniziative di formazione professionale per le aziende riconosciute “LIDI DEL PARCO” su tematiche sia aziendali che ambientali e per la creazione di nuove figure professionali/imprenditoriali nel settore del turismo eco-sostenibile.

In particolare nell’ambito del progetto di competenza della provincia di Salerno denominato “Provincia Cardioprotetta” si porrà l’attenzione per la creazione di presidi sulle spiagge del Cilento per la realizzazione del progetto “Parco Cardioprotetto”.

 In particolare, la CAB si impegna a:
· sensibilizzare gli operatori associati tesa a favorire la concreta attuazione degli interventi previsti dal progetto; 

· promuovere di concerto con l’Ente Parco incontri sul territorio tesi a favorire la conoscenza e le finalità del progetto;

· censire gli operatori interessati all’adesione attraverso la predisposizione di formulari per le eventuali manifestazioni di interesse;

· coinvolgere professionalità locali che intendono operare in armonia con gli obiettivi del presente Protocollo;

· organizzare, in accordo con l’Ente Parco, sistemi di vigilanza, salvaguardia e prevenzione di ogni atto o comportamento che possa compromettere l’integrità della flora e della fauna esistenti nelle aree dove operano le aziende aderenti al progetto “I LIDI DEL PARCO.
Le Parti convengono di verificare l’andamento delle attività su base semestrale e di valutare eventuali modifiche allo svolgimento e agli obiettivi del presente Protocollo a tre mesi dalla data di firma dello stesso
Art. 3 – Risorse finanziarie
Le parti si impegnano ad individuare, compatibilmente con le esigenze di bilancio, le fonti di finanziamento che permettano alle aziende del parco coinvolte una riqualificazione delle stesse per ottenere la qualifica di”LIDO DEL PARCO”.
Le parti si impegnano, altresì, ad individuare misure di finanziamento Europee e non, atte a riqualificare le strutture turistico-balneari aventi il riconoscimento del marchio “I LIDI DEL PARCO”, con almeno 2 stelle marine.

Art.4  - Durata del protocollo

Il presente Protocollo ha durata di cinque anni a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. Le parti si riservano la facoltà di rinnovo.

Art.5  - Adesione

Il presente protocollo è aperto all’adesione di altri Enti ed Associazioni interessati.

Art.6  - Tutela dei dati

Tutti i dati personali e le informazioni di carattere tecnico, amministrativo, scientifico, didattico, di cui le parti dovessero entrare in possesso nello svolgimento delle attività di cui al presente Protocollo, dovranno essere considerati strettamente riservati e pertanto le parti non ne potranno far uso per scopi diversi da quelli espressamente contemplati e rientranti nell'oggetto del presente Protocollo.

Art.7  – Foro competente

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in merito all’applicazione e/o interpretazione del presente protocollo, sarà competente in via esclusiva il Foro di Vallo della Lucania.

Art. 8 – Norme finali e transitorie

Nelle more di definizione del disciplinare e di nomina della commissione, per la stagione 2011 il progetto viene avviato in via sperimentale per i lidi presenti sulla spiaggia di Cala del Cefalo, in considerazione della sensibilità verso le tematiche di tutela ambientali degli operatori a seguito della realizzazione del progetto LIFE Natura “Cilento in Rete”.
La commissione di valutazione pro- tempore è così costituta:

· per l’Ente Parco: Direttore  Ing. Angelo De Vita, dott.ssa Laura De Riso, arch. Ernesto Alfano;
· per la CAB: Presidente Dott. Raffaele Esposito, dott. J. Antonio Pomarico, dott. Ciro Troccoli.
Sarà riconosciuto lido ecosostenibile e quindi identificato e certificato come “lido del parco” qualunque attività balneare presente a Cala del Cefalo che, previa richiesta, e dopo le opportune verifiche avrà certificato le seguenti caratteristiche, secondo il seguente punteggio (stelle marine da 1 a massimo di 5):

	REQUISITI
	STELLA MARINA

	Amovibilità della struttura
	1

	Realizzazione della struttura almeno all’80 %, con elementi naturali (insegne obbligatoriamente in legno)
	

	Rispetto della distanza di 1,5 m dalla recinzione degli habitat dunali per la realizzazione delle strutture amovibili e per lo svolgimento delle attività
	

	Rispetto degli habitat dunali, delle grotte e degli affioramenti rocciosi in tutte le fasi di gestione del lido
	

	Raccolta differenziata dei rifiuti
	

	Utilizzo di prodotti biodegradabili per le pulizie
	

	Utilizzo di servizi igienici a svuotamento periodico certificato e smaltimento oli esausti certificato
	

	Utilizzo esclusivo a scopo ornamentale di piante autoctone
	

	Limitazione degli impatti sonori nel rispetto della Classe I del DPCM del 14.111.1997
	

	Limitazione dell’inquinamento luminoso alle sole strutture del lido
	

	Rispetto dell’orario delle attività dalle ore 08,00 alle ore 20,00 (fino alle 22,00 per il bar/ristorazione)
	

	Abbattimento delle barriere architettoniche
	2

	Gestione delle passerelle rialzate/sentieri realizzate dall’Ente Parco 
	

	Uso di sistemi per il risparmio elettrico
	

	Uso di sistemi per il risparmio idrico
	

	Uso di energie alternative
	3

	Utilizzo di prodotti tipici del territorio del Parco tipici della dieta mediterranea e del biologico
	

	Predisposizione di punti informativi per la promozione delle attività dell’Ente Parco
	

	
	4

	Azioni attive di tutela e salvaguardia dei tratti di spiaggia libera
	

	Azioni attive di tutela e salvaguardia delle zone dunali a monte delle  concessioni
	

	Realizzazione di attività di animazione/educazione ambientale
	5

	Uso di sistemi di trasporto a basso impatto ambientale
	


Per l’Ente Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, 

il Presidente Avv. Amilcare Troiano

___________________________________________________________
Per l’Associazione Balneari “Marina di Camerota”, 

il Presidente Dott. Raffaele Esposito
______________________________________________________
